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- Ucraina, Battipaglia si mobilita
- Citisens: sentinelle contro i miasmi
- protagonisti: Antonio Costantino
- Carmine Gorrasi eroe di Masterchef
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- �giavellotto: Orlando 

campione italiano
- �basket: playoff più vicini 

per la PB63 Omeps Afora

Con articoli di  
Francesco Bonito, Ernesto Giacomino, 
Stefania Battista, Romano Carabotta, 
Antonio Abate, Andrea Picariello, 
Annalisa Giancarlo, Mario Bove, 
Simona Otranto, Anna Cappuccio, 
Claudia Giorleo, Elisa Sarluca

Politica
- �consiglio comunale, botte e risposte
- �alta velocità, i sindaci contestano il tracciato 
- �cantiere PIU Europa, la nota dei consiglieri 

Azzurra Immediata e Gaetano Marino
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Come un abbraccio, People accoglie, rassicura, connette. 
Non solo mobile per ufficio, ma vero e proprio ufficio mobile, 
disegna soluzioni fluide per spazi “liquidi”
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Undicesimo: non odiare
Non esistono guerre lontane. Non 
esistono perché il mondo si è accor-
ciato, perché un check-in annulla le 
distanze, perché c’è il web, il tempo 
reale, l’interconnessione globale. 
Non esistono perché le nazioni non 
sono più stati sovrani ma società per 
azioni che si comprano e svendono 
tra loro, e allora c’è chi ha la mino-
ranza di uno, chi la maggioranza di 
un altro, chi possiede governi sotto 
falso nome e chi s’accontenta d’una 
segreteria o un ministero, in una filie-
ra complessiva di nazioni controllate 
e collegate che spesso fanno capo a 
un’unica holding. Non esistono per-
ché l’umanità non è più fatta da eco-
nomie isolate, risorse autoprodotte, 
lavoratori e capitali stanziali, ma da 
un domino dalle tessere infinite, l’u-
na sull’altra a sorreggersi a vicenda, e 
la caduta di una compromette l’equi-
librio di tutte le altre.
Non esistono guerre lontane; e, se 
pure esistessero, questa sarebbe la 
meno lontana di tutte. Perché anche 
a Battipaglia, come nell’intera Italia, 
la comunità di migranti dalle ex re-
pubbliche sovietiche rappresenta una 
fetta corposa della società civile e del 
mondo del lavoro. Perché da decenni 
ex cittadini ucraini, russi, bielorussi, 
moldavi sono parte fattiva e integrante 
della popolazione residente, delle no-
stre fabbriche, delle nostre campagne, 
delle nostre scuole. E quindi chiunque, 
qui, conosce bene almeno una persona 
proveniente da quei Paesi ora straziati 
dalla guerra. Un amico, un collega, un 
vicino: che quasi sempre, oggi, ha uno 
o più parenti stretti ancora in patria, e 
sfinito da ansia e attesa vive da giorni 
con il cellulare in mano e gli occhi sui 
telegiornali.
Solo tre settimane fa, per dire, mio 
figlio ha salutato una compagna di 

scuola, in partenza per l’Ucraina con 
i genitori per il disbrigo d’una forma-
lità burocratica. Di colpo, per gior-
ni, non se ne sono più avute notizie. 
Ora si sa che sono riusciti a scappare 
via terra con mezzi di fortuna; e solo 
ieri, dopo giorni di spostamenti a sin-
ghiozzo, hanno varcato il confine con 
la Romania.
E quindi no: non è una guerra lonta-
na, se a una tredicenne della nostra 
comunità, in una manciata di giorni, i 
suoni nelle orecchie sono passati dal 
frastuono gioioso del McDonald’s ai 
fischi delle bombe sulle case.
E non è una guerra lontana, pur-
troppo, quando accade il contrario, 
quando alla solidarietà sostituiamo il 
pregiudizio. Quando a quello stesso 
conoscente russo con cui ieri condi-
videvamo il viaggio in autobus o il ta-
volino d’un bar, riserviamo, di colpo, 
occhiate di diffidenza, atteggiamenti 
isolatori. Offese, sempre più spesso. 
Sabato scorso, in coda alla rosticceria, 
tre adolescenti dello stesso gruppo si 
prendevano in giro tra loro. Uno dei 
tre era russo, e per quanto potessero 
essere goliardiche o canzonatorie le 
“accuse” di essere un invasore, alla 
fine lo hanno fatto piangere.
Perché è quella, l’amnesia collettiva 
che ci assale in questi casi: ci dimen-
tichiamo che la guerra non la fanno 
le persone, i lavoratori, la gente co-
mune. La guerra la fanno gli interes-
si: roba senza carne e corpo, entità 
astratta, possessione che rende auto-
mi inebetiti chi spinge i bottoni per 
sparare.
Non c’è mai, quindi, un popolo ag-
gressore contro un popolo aggredito: 
ma solo – e tragicamente – un unico 
e incolpevole popolo vittima.

Ernesto Giacomino

Battipaglia giallo-azzurra
Un giornale iperlocale deve occuparsi 
di un conflitto scoppiato al centro 
dell’Europa? In redazione ce lo chie-
diamo dal 24 febbraio. Credo non ci 
sia una risposta giusta. Alla fine non 
abbiamo scelto, ma solo asseconda-
to una necessità. Abbiamo fatto in 
modo che Nero su Bianco si tinges-
se un po’ di azzurro e giallo: in co-
pertina e con una pagina speciale.  
Non mi addentro in analisi né in pre-
visioni; l’auspicio, quello di tutti, è 
che la guerra finisca presto e bene, 
col minor numero di vittime, con la 
salvaguardia della libertà e dell’auto-
nomia del popolo ucraino, e con una 
duratura pace in Europa. Gli artico-
li di Ernesto Giacomino, di Claudia 
Giorleo e di Annalisa Giancarlo par-
lano, con tagli differenti, dell’Ucraina 
e di quanto fatto dai battipagliesi per 
alleviare le sofferenze del suo popolo. 
Iniziative grandi e piccole, gesti con-
creti o simbolici che si moltiplicano 
con tale velocità che è impossibile ci-
tarli tutti, come meriterebbero.
La pandemia, la crisi economica, la 
sanguinosa invasione dell’Ucraina 
decisa da Putin: sembra la sceneg-
giatura di un film catastrofico, ma 
purtroppo non lo è. Abbiamo pro-
vato a non farci sopraffare da un 
comprensibile scoramento e, per 
reagire, abbiamo riempito il giorna-
le di vita battipagliese. I litigi della 
politica, la vivacità delle iniziative 
culturali e sociali, le imprese dei no-
stri sportivi. Quasi a ricordare che 
la vita continua a scorrere, con le 
sue emozioni sempre diverse, con i 
suoi eventi imprevedibili, con i suoi 
protagonisti. 
Proprio la parola protagonisti è sem-
brata la più adatta per nominare una 
nuova rubrica nella quale racconte-
remo, di tanto in tanto, le storie di 

donne e uomini che si sono distinti 
in campo sociale, lavorativo, cultu-
rale o sportivo. Persone o storie che 
possano anche essere di esempio, di 
stimolo a rimboccarsi le maniche. 
Non solo volti già noti: proveremo 
a farvi conoscere, attraverso il rac-
conto o l’intervista, chi ha legato il 
proprio destino a Battipaglia, chi ha 
portato in giro per il mondo il nome 
della nostra città, chi non si è arreso, 
chi ha vinto o chi ha tratto insegna-
mento da una sconfitta, chi è cre-
sciuto e chi ha fatto crescere. Non la 
rassegna dei “migliori”, ma le storie 
che ci hanno colpito. Non vi chiedia-
mo di condividere sempre la scelta, 
ma solo di essere indulgenti verso le 
inevitabili e involontarie omissioni. 
Se andate a pagina 6 scoprirete il 
primo dei protagonisti.
C’è un diciassettenne che ha fatto rim-
balzare il nome di Battipaglia in tutta 
Italia. Si chiama Carmine Gorrasi. Di 
lui scrive Andrea Picariello a pagina 7.  
Non è ancora un protagonista, ma la 
citazione è più che meritata.

Francesco Bonito

Nero su Bianco
Quindicinale indipendente 
di informazione, politica, sport e spettacolo. 
Registrazione del Tribunale di Salerno 
n° 9 del 4 maggio 2005
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MATERIALE PER L’EDILIZIA, ARREDO BAGNO, 
CERAMICA,TERMOIDRAULICA, RUBINETTERIA, 
FERRAMENTA, COLORI, CLIMATIZZAZIONE.

Il centro integrato d’interscambio:  
sogno europeo o ennesima incompiuta?

L’incipit
Era il 27 aprile 2007 quando il Comune di Battipaglia 
dava il via alle attività necessarie a beneficiare delle 
risorse dell’Obiettivo Operativo 6.1 – “Città medie”, 
dell’Asse VI - “Sviluppo urbano e qualità della vita” del 
PO FESR Campania 2007-13, che prevedeva interventi 
integrati di sviluppo, per migliorare le funzioni urbane 
superiori e assicurare condizioni di sviluppo sostenibi-
le, sociale ed economico, per le città con popolazione 
superiore a 50.000 abitanti. Dato numerico questo, 
necessario punto di partenza, emerso dall’attività di 
censimento di quegli anni, in particolare del 2011, 
portata avanti con successo dai nostri uffici comunali.

Il progetto
L’idea era quella di elaborare una proposta che fosse 
capace, letteralmente, di abbracciare l’intera città. Nel 
definire il proprio programma PIU Europa, si indivi-
duava, quale ambito urbano d’intervento, la parte di 
città a ridosso della stazione, in particolare le aree dello 
scalo ferroviario dismesso. La stazione ferroviaria di 
Battipaglia, importante scalo della tratta ferroviaria tir-
renica a sud di Salerno, da sempre ha rivestito un ruo-
lo strategico non solo per la Battipaglia ma per l’intera 
Piana del Sele. Lo stesso Piano Territoriale Regionale 
aveva, del resto, previsto l’adeguamento dello scalo a 
terminale dell’alta velocità/alta capacità con fermata 
della metropolitana leggera di Salerno. Lo scalo ferro-
viario di Battipaglia aveva, quindi, tutti i requisi-
ti per poter essere immaginato un polo di 
rigenerazione, d’interesse comunale e 
d’area vasta, a cui poter ancorare lo 
sviluppo socio-economico della città.
Se si pensa che l’opera in questio-
ne ha visto l’avvicendarsi di diverse 
“Amministrazioni”, quattro com-
missari e tre sindaci, di cui l’ultimo 
in carica, la dott.ssa Francese che 
sebbene abbia potuto contare sul-
la continuità del suo mandato, non 
è riuscita a concludere la fase di ese-
cuzione delle opere ed avviare quella di 
gestione dell’infrastruttura, sembra davvero 
che il Centro integrato d’interscambio si can-
didi a restare l’ennesimo sogno nel cassetto.

La cronistoria
Nel 2007 si dava il via al complesso iter burocratico, 
puntando sul rafforzamento delle strutture organizza-
tive dell’ente preposte alle attività connesse alla rea-
lizzazione degli interventi (programmazione, proget-
tazione, affidamento, esecuzione) e svolgendo tutte 

le funzioni e le attività di gestione e rendicontazione 
delegate dalla Regione. Fu predisposto ed adottato un 
documento di orientamento strategico. Il 23 gennaio 
2011 veniva sottoscritto, per la definitiva approvazione 
del progetto, l’accordo di programma con la Regione 
Campania. In seguito all’espletamento della procedu-
ra di scelta del concessionario, con gara ad evidenza 
europea di project financing, il 12 dicembre 2012 
veniva sottoscritta la convenzione per la concessione 
di progettazione, realizzazione e gestione del Centro 
integrato d’interscambio modale per il trasporto delle 
persone e lavori complementari, dando corso alla rea-
lizzazione dell’opera.
Aprendo per un attimo e non senza rammarico una 
parentesi di attualità, alla sfida intrapresa con il PNRR 
che ci ha colto in diverse occasioni impreparati, con il 
mancato finanziamento dei progetti candidati nelle di-
verse procedure alle quali abbiamo partecipato, sem-
bra che le scelte organizzative dell’attuale amministra-
zione abbiano volatilizzato e vanificato l’esperienza e 
le capacità organizzative e gestionali, in tema di fondi 
comunitari, acquisite dal comune con il Piu Europa.

Le incompiute
Rispetto alla fase di ultimazione dei lavori l’opera è 
sostanzialmente ferma al 2016 quando, dopo uno 
stop causato da una problematica amministrativa del 
concessionario ormai risoltasi, di fatto si è fatto fati-

ca a ripartire. Escluso, infatti, il completamento 
del parcheggio di via Plava da poco ulti-

mato (la cui recente inaugurazione non 
ha risparmiato vivaci polemiche, per 

le modalità di gestione del servizio 
in capo al concessionario), resta-
no ancora in sospeso le principali 
opere dei sovrappassi pedonali, 
ferroviario e viario,  ormai ultima-
ti ed ancora non aperti al transito 

pedonale; il terminal bus ed il par-
cheggio d’interscambio; il fabbri-

cato di proprietà del concessionario 
ma con diritto di godimento gratuito 

perpetuo del comune degli spazi funzionali 
al terminal bus, la ristrutturazione dell’ex edi-

ficio di Ferrovie dello Stato. 
Regna l’incertezza sul quando il terminal bus potrà 
entrare in funzione, momento rispetto al quale oc-
correrà verificare la sussistenza delle condizioni idonee 
ad assicurare l’equilibrio economico necessario per una 
buona gestione e l’effettivo funzionamento del centro, 
essendo stata l’ultima verifica, sebbene prevista in con-
cessione con cadenza triennale, effettuata nel 2016. 

Le prospettive
Se con la metafora visiva “In città i mezzi di trasporto si 
incontrano nel centro” la stazione ferroviaria, nel suo 
complesso, perdeva i suoi caratteri di barriera architet-
tonica, trasformandosi in un asse principale intorno al 
quale far ruotare il piano urbano del futuro, l’ormai 
prossima, si spera, conclusione della procedura di ap-
provazione del tanto atteso PUC, impone una concreta 
riflessione sulla effettiva volontà di fare di quest’opera, 
fedeli al progetto iniziale, l’occasione di sviluppo per 
una Battipaglia, non più somma delle diverse periferie 
ma sintesi ed insieme delle sue realtà. La nostra città 
rappresenta, già per la sua posizione geografica, uno 
snodo fondamentale nei collegamenti con i comuni a 
sud della nostra Provincia. Non solo. Realizzare un cen-
tro di interscambio e renderlo pienamente funziona-
le rispetto allo scopo per il quale è stato immaginato, 
significa rendere Battipaglia punto di connessione an-
che con l’Università. Inoltre, potendo contare su una 
struttura come questa, sarebbe possibile delocalizzare 
alcuni dei servizi ferroviari attualmente concentrati su 
Salerno. Tutto questo va collocato, ovviamente, in una 
strategia complessiva che abbia come punto di riferi-
mento anche degli enti sovraordinati, quali Regione e 
Provincia. Un’infrastruttura diviene sinonimo di rina-
scita di un territorio, se la sua messa in esercizio passa 
attraverso il coinvolgimento delle diverse categorie di 
utenti ai quali si rivolge direttamente: operatori di set-
tore, imprenditori nel ramo dei trasporti, anche capaci 
di offrire un servizio pubblico locale.

Il ruolo della minoranza
Il dovere di un consigliere comunale, coerente con 
il mandato elettorale conferito dal popolo, è quello 
mantenere alta l’attenzione sulle questioni di mag-
giore rilevanza per la città, nell’ottica di un continuo 
confronto affinché, nella dialettica costante tra le for-
ze in campo, si possa essere di sprono l’uno all’altro, 
sebbene la diversità di idee. Il centro integrato di in-
terscambio deve essere il simbolo di una ripartenza e 
non di un arrivo. Alla parte politica espressione della 
maggioranza dei consensi i numeri per decidere, per 
chi come noi è seduto dall’altra parte, l’obbligo di ri-
cordare a chi governa, che chi naviga a vista, dirigen-
dosi verso un orizzonte incerto, non tenendo fermo 
in mente il suo passato ed il punto d’inizio della sua 
corsa, non sta mirando a raggiungere alcun traguardo 
perché non ha futuro. 

I consiglieri comunali Liberali e Solidali
Azzurra Immediata e Gaetano Marino

SPAZIO A PAGAMENTO AUTOGESTITO
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Linea alta velocità,  
i sindaci alzano la voce

Il Sud avrà la sua linea ferroviaria 
ad alta velocità, che congiungerà 
Salerno a Reggio Calabria: a confer-
marlo è la conferenza stampa, tenu-
tasi a Napoli lo scorso 2 marzo, che 
ha dato avvio al dibattito pubblico 
sul cosiddetto lotto 1A Battipaglia-
Romagnano, il primo della nuova 
tratta. Alla presenza del ministro 
delle infrastrutture e della mobilità 
sostenibile Enrico Giovannini, della 
commissaria straordinaria per la re-
alizzazione dell’opera Vera Fiorani, 
dei partner istituzionali e dei prin-
cipali soggetti coinvolti nella realiz-
zazione del progetto, la conferenza 
stampa ha dato avvio al dibattito 
pubblico “per assicurare il confronto 
con i territori interessati e informare 
i cittadini e renderli partecipi degli 
interventi”, come si legge in una nota 
diffusa a margine dell’incontro. 

Il confronto, promosso da Rete 
Ferroviaria Italiana (RFI), seguirà il 
“procedimento accelerato”: ciò signi-
fica che potrà protrarsi per non più 
di quarantacinque giorni, trascorsi i 
quali sarà redatta una relazione con-
clusiva “per fornire al decisore tutti 
gli elementi utili che consentano di 
formulare il progetto definitivo”.

Il progetto, che si estenderà per un 
totale di 445 chilometri, si divide in 
sette lotti funzionali, di cui quattro 
riportati nel piano commerciale stra-
ordinario di RFI: Battipaglia-Praja a 
Mare (lotto 1), Praja a Mare-Tarsia 
(lotto 2), Tarsia-Montalto (lotto 3) e 
Montalto-Lamezia Terme (lotto 4), 
per un investimento totale di 22,8 
miliardi di euro. Nota è anche la 
data di consegna dell’opera: essendo 
il progetto inserito fra gli interventi 
del Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza, dovrà necessariamente essere 
completato entro il 2026.
Dopo l’incontro a Palazzo Santa 
Lucia, c’è stata la Conferenza dei sin-
daci della Piana del Sele, del Tanagro, 
degli Alburni, del Cilento e del Vallo 
di Diano (alla quale erano presenti, 
tra gli altri, il sindaco di Eboli Mario 
Conte, che ha convocato il tavolo, 
e la sindaca di Battipaglia Cecilia 
Francese). Durante l’incontro i sin-
daci hanno espresso forti preoccupa-
zioni per un tracciato ad alta velocità 
“che non solo impatterà fortemen-
te sul territorio con abbattimenti di 
edifici preesistenti” ma “che oltre a 
stravolgere il territorio, non sembra, 
al momento, portarvi alcun beneficio 
nei collegamenti” poiché “oltre a non 
prevedere fermate, renderà l’attuale 
linea ferroviaria tirrenica e le stazio-
ni già esistenti di serie B”. La volontà 
emersa durante l’incontro dei sindaci 
è, dunque, quella di istituire un ta-
volo permanente, al fine di proporre 
“una valida alternativa al tracciato 
Battipaglia-Praia, così come proget-
tato da RFI”, in modo da riqualifica-
re, le infrastrutture già esistenti nel 
rispetto delle vocazioni economiche 
del territorio, invece che dar vita ad 
una linea nuova che sembra apporta-
re più danni che benefici. 

Romano Carabotta

Consiglio, botte e risposte
Gli ultimi tre consigli comunali fan-
no registrare una tendenza nuova: 
l’opposizione, a differenza del passa-
to, sembra più compatta e combatti-
va. Per la maggioranza e per la sinda-
ca Cecilia Francese questo secondo 
mandato si annuncia più impegnati-
vo. Piovono infatti interrogazioni e 
mozioni che, sebbene non riescano a 
sovvertire gli equilibri numerici, ve-
dono però il dibattito in aula accen-
dersi. A tratti sembra tornare persino 
la politica, quella di cui da tempo si 
era persa traccia. Ma si tratta di un 
ritorno “trasversale” giacché vede su 
fronti opposti uomini che un tempo 
militavano negli stessi partiti e che, 
invece, oggi si trovano in prima fila 
a difendere le posizioni dell’ammi-
nistrazione insieme a chi ha sempre 
sostenuto posizioni politiche diverse. 
Primo esempio eclatante di questo 
nuovo corso: nella penultima assise 
l’uscita compatta dall’aula di tut-
ti i consiglieri di opposizione dopo 
che, su proposta del consigliere di 
maggioranza Salvatore Anzalone 
(ex Pd), era stata votata l’inversio-
ne dell’ordine del giorno e rinviata 
nuovamente la discussione su una 
mozione presentata dal consiglie-
re Maurizio Mirra. Mozione poi 
ripresentata nell’ultimo Consiglio 
ma rinviata ancora per l’assenza, 
peraltro giustificata da motivi di la-
voro, proprio di Mirra. Proprio in 
quest’ultima assise, nella quale l’ar-
gomento principale da discutere era 
l’approvazione della convenzione 
che regolerà il funzionamento del 
Sub-Ambito Distrettuale (SAD) 
Picentini‑Battipaglia, è stata un’e-
sclamazione del consigliere Franco 
Falcone ad esacerbare gli animi. L’ex 
presidente del Consiglio, infatti, ri-
volgendosi a Luigi D’Acampora, che 
attualmente siede tra i consiglieri Pd, 
ha detto che la decisione di come do-
vessero essere suddivisi i sub-ambiti 
è da attribuirsi ai “compagni di me-
renda”. Un’affermazione che ha pro-
vocato l’indignazione generale. 

Ma la vicenda della suddivisione in 
ambiti poco omogenei territorial-
mente viene da lontano, quando alcu-
ni degli attuali consiglieri di maggio-
ranza militavano ancora nel Partito 
democratico. Cosa che ha fatto mal 
digerire l’espressione di Falcone an-
che a qualche esponente della mag-
gioranza. Nonostante la convenzione 
sia stata poi approvata anche con 
il voto dei consiglieri di minoran-
za, salvo l’astensione di Giuseppe 
Provenza, l’impressione è che il clima 
sia ancora quello, acceso e poco in-
cline alla collaborazione, della cam-
pagna elettorale. Dai banchi dell’op-
posizione si chiede di non ignorare 
proposte che potrebbero mitigare le 
contrapposizioni e favorire una svol-
ta nella città. Da parte dell’ammini-
strazione, invece, si sottolinea che la 
maggior parte delle mozioni, interro-
gazioni e proposte, sono già superate 
dall’attività messa in campo. A sta-
bilire la verità saranno i risultati dei 
prossimi mesi. E la vicenda del SAD 
sarà dirimente. Cecilia Francese ha 
asserito che Battipaglia si candida ad 
essere capofila e che difenderà il de-
stino di Alba: «Avremo il voto pon-
derato e il peso di Battipaglia farà la 
differenza». Un’impresa politica. Dal 
cui esito dipenderà anche il destino 
dei lavoratori battipagliesi. 

Stefania Battista
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6 protagonisti

Costantino: l’importante è pedalare tutti insieme
Protagonisti. Questo il nome scelto 
per una pagina che, di tanto in tanto, 
racconterà le storie umane e profes-
sionali di donne e uomini che si sono 
distinti nel lavoro, o nello sport, o in 
ambito culturale e sociale. Persone 
che hanno un legame con la nostra 
città e che a Battipaglia (o partendo 
da Battipaglia) sono stati protagonisti. 
Non per forza volti noti, non sempre 
storie conosciute da tutti; privilegere-
mo, invece, chi non è già sotto i riflet-
tori, raccontando storie e raccogliendo 
testimonianze. Cominciamo con un 
manager, con uno sportivo, col presi-
dente di un’organizzazione sindacale. 
Non sono tre persone, ma una sola: 
il suo nome è Antonio Costantino. 
Cinquantasette anni, sposato, tre fi-
glie, commercialista, presidente del 
Consorzio Jonico Ortofrutticoltori 
(CJO) e presidente provinciale di 
Confagricoltura. Per raggiungerlo in-
serisco l’indirizzo e il navigatore indi-
ca che è a sei chilometri dalla redazio-
ne. Arrivo, lo saluto e gli chiedo subito 
di spiegarmi cos’è il CJO.
«Siamo un consorzio di produttori 
agricoli con più di duecento associati 
che operano tra Campania, Calabria, 
Basilicata, Puglia, Lazio, fino all’E-
milia Romagna. Siamo nati nel 1997 
ma la sede di Eboli è operativa dai 
primi anni duemila. Io guido il con-
sorzio dal 2008. Produciamo princi-
palmente fragole, pesche nettarine, 
kiwi verdi e gialli, clementine, arance, 
sempre nei territori di elezione, dove 
riusciamo a garantire una qualità al-
tissima al prodotto. La frutta arriva 
nel nostro stabilimento di Eboli e 
viene lavorata, selezionata e confe-
zionata, per poi essere destinata alla 
grande distribuzione».

E dove arriva la vostra frutta?
«In Italia, nel resto d’Europa, negli 
Stati Uniti, in Brasile, in Argentina, 
in Giappone».
Più ascolto Costantino e più ho la 
conferma di quanto a Battipaglia e 
nella Piana del Sele abbiamo pro-
dotti agroalimentari di eccellenza ed 
esprimiamo realtà imprenditoriali in 
grado di competere sui mercati inter-
nazionali. Il manager battipagliese 
snocciola con giustificato orgoglio 
numeri a tante cifre…

«Il nostro fatturato e le quote di mer-
cato sono in considerevole ascesa. 
Abbiamo in progetto l’ampliamento 
dello stabilimento per consentire di 
soddisfare la domanda crescente di 
kiwi, soprattutto quello “giallo” ri-
chiestissimo nei mercati asiatici».
Ferrara, Bari, Metaponto, Nord 
Europa, Giappone, Usa, Argentina, 
Nuova Zelanda: in mezz’ora ho 
fatto già tre volte il giro del pia-
neta. Da qui il mondo appare pic-
colo e Battipaglia grande. Fermo 
Costantino, e gli ricordo che sono lì 
soprattutto per raccontare lui, non 
solo i numeri lusinghieri del CJO. 
Anche perché il mio interlocutore 
è un “protagonista” anche fuori da 
quegli uffici. Ora parlo al presidente 
provinciale di Confagricoltura e gli 
chiedo: è difficile fare il “sindacali-
sta” degli imprenditori agricoli?
«Facile e difficile al tempo stesso. 
Facile, se si conosce bene questo 
mondo e si ha l’umiltà di ascolta-
re, portando avanti le istanze di un 
comparto complesso come il nostro. 
Difficile, perché richiede grande im-
pegno e assorbe molte energie».
Le sue sono giornate lavorative pie-
ne, ma quando non lavora cosa fa?
«Cerco di trascorrere il tempo con 
mia moglie e le mie figlie, serenamen-
te, magari viaggiando, quando è possi-
bile. E poi, ho una grande passione: la 
bicicletta. (Lo sapevo, è lì che volevo 
portarlo, ndr). Da tanti anni esco con 
un gruppo di amici, facciamo insie-
me delle lunghe escursioni in bici: il 
Cilento, i Picentini, la Costiera amal-
fitana, solo per fare qualche esempio. 
La passione è forte e condivisa, tanto 
che nel 2017 abbiamo fondato un’as-
sociazione sportiva dilettantistica».
E come vi chiamate?
«Siamo i Mufloni, usciamo in bici 
tutte le domeniche, siamo una quin-
dicina e passiamo delle belle giorna-
te praticando sport all’aria aperta e 
divertendoci tantissimo».
Il muflone è un animale veloce e 
molto bravo nell’arrampicarsi. È solo 
un caso che vi chiamate così o siete 
davvero competitivi?
«Le ricordo solo le ultime tre imprese, 
giudichi lei: nel 2018 abbiamo percorso 
Battipaglia-Siena in tre tappe, con 

arrivo in piazza del Campo, accolti 
da un battipagliese doc trapiantato 
a Siena, il caro amico Gino Verza. 
Nel 2019 da Battipaglia a Catania in 
quattro tappe, percorrendo circa 180 
chilometri al giorno. Poi, siamo andati 
alla conquista dell’altra isola: nel 2020 
abbiamo compiuto l’intero giro del-
la Sardegna. Ma non sono sfide solo 
sportive, sono soprattutto viaggi alla 
scoperta dei luoghi e dei sapori tipici 
regionali».
Vedo Costantino sorridere soddisfat-
to come un ragazzino che racconta 
la sua ultima “impresa”. Lo incalzo e 
gli chiedo: queste non sono scampa-
gnate fuori porta, richiedono un’or-
ganizzazione seria, efficiente. Come 
preparate i vostri tour?
«La pianificazione richiede settimane.  
Oltre a studiare itinerari e soste, ab-
biamo bisogno di un furgone al segui-
to per l’assistenza tecnica e logistica. 
Così possiamo far fronte ai guasti e 
trasportare i bagagli che ci servono 
per le soste negli hotel. Siamo una 
squadra affiatata e ben organizzata, 
non lasciamo nulla al caso. E poi, me 
lo lasci sottolineare, ovunque arrivia-
mo portiamo con orgoglio il nome di 
Battipaglia: siamo ambasciatori su 
due ruote».
Il telefono di Costantino squilla e 
ci ricorda che siamo in un’azien-
da con decine di persone al lavoro. 
Torniamo per un attimo con la te-
sta al CJO. Quanti dipendenti avete 
nel vostro stabilimento di Eboli e da 
dove provengono?
«Come può intuire, dipende dai 
periodi dell’anno, come in quasi 
tutte le attività legate all’agricoltura. 
Mediamente occupiamo un centinaio 
di persone, provenienti prevalente-
mente da Eboli e Battipaglia. Una of-
ferta di lavoro importante, se si con-
sidera la congiuntura. L’agricoltura è 
il settore che in provincia di Salerno 
sta reggendo meglio all’impatto della 
crisi economica».
(Costantino, virtualmente sceso dal-
la bicicletta, è tornato al suo posto 
di presidente di Confagricoltura). 
C’è un altro motivo per cui ho scelto 
di incontrarla: lei ha un legame for-
te anche con lo sport battipagliese.  

Ricordo male o lei è stato portiere 
della Battipagliese negli anni ottanta?
«Ricorda bene. Sono stato il portiere 
per due stagioni, dal 1982 al 1984».
Quindi anche nell’anno della promo-
zione nell’Interregionale, giusto?
«Sì, quella ottenuta nel 1984 dopo 
gli spareggi di Nocera Inferiore e 
di Napoli, allo stadio San Paolo. 
Era la Battipagliese del presidente 
Giuseppe Pastena, di Citro (auto-
re del gol decisivo negli spareggi), 
Cincotti, Margiotta, Peppe Orlando, 
Belotti, Romeo Petrillo, calciatori 
che sono rimasti nel cuore dei tifosi».

Che ricordi ha di quel periodo?
«Belli e brutti. Per me, cresciuto nel-
la Spes, indossare a 19 anni la maglia 
numero 1 durante gli spareggi e nella 
semifinale di Coppa Italia dilettanti 
fu una grande emozione. Ma ricordo 
anche due gravi infortuni che mi co-
strinsero a mesi di assenza e condi-
zionarono la mia carriera».
L’ex numero 1 tira fuori un po’ di 
foto. La memoria torna ai favolo-
si anni ottanta, quando Battipaglia 
primeggiava in vari campi, non solo 
quello sportivo. Cosa manca oggi a 
Battipaglia per tornare a quei livelli? 
«Nello sport, come nel lavoro e nelle 
istituzioni serve il gioco di squadra. 
In tutte le mie esperienze ho appre-
so questo e ho cercato di metterlo 
in pratica in tutti i contesti. Da anni 
Battipaglia sembra aver smarrito 
questo concetto. Dobbiamo lavorare 
tutti insieme, come una squadra, solo 
così possiamo tornate ai livelli che ci 
competono».
Una buona chiusura. Un po’ come 
dire: non può esserci un numero 1 se 
non c’è una squadra. Nel calcio, nel 
ciclismo, nel lavoro, in una comunità.

Francesco Bonito

Antonio Costantino

Il gruppo ciclistico dei Mufloni

Costantino portiere della Battipagliese (1984)
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Citisens, l’anti-miasmi

“Ci sono giorni in cui ho paura di re-
spirare”, “Ci stanno rendendo la vita 
impossibile”, “Siamo prigionieri delle 
nostre case, con le finestre chiuse”. 
Sono alcune delle frasi spesso scrit-
te, lette, pronunciate con amarezza e 
ascoltate con malcelata rassegnazio-
ne dai battipagliesi quando “la puzza” 
torna a far visita. Un logorante asse-
dio ai polmoni che dura da anni, fatto 
di miasmi, smog da traffico, le polveri 
sottili di quel che rimane delle colline, 
nuvole di sansa, olezzo di pattume. 
Molestie olfattive e roghi di rifiuti sono 
riusciti (almeno in parte) in quello che 
quasi cent’anni di storia non hanno re-
alizzato, ossia unire la città. Migliaia di 
persone sono scese in strada per pro-
testare contro i responsabili di questa 
situazione, indicando di volta in volta 
un sito di trattamento dei rifiuti, un’a-
zienda, una famiglia di imprenditori 
chiacchierati, la Regione, la Provincia, 
la stessa amministrazione comunale. 
In questa nebulosa è arrivato un os-
servatore esterno con l’obiettivo di 
capire il fenomeno in essere, il proget-
to Citisens, presentato ufficialmente 
lo scorso 3 marzo a palazzo di città.  
L’iniziativa è promossa da un gruppo 
di ricerca del Dipartimento di Chimica 
e Biologia dell’Università di Salerno 
formato dai professori Antonio Proto, 
Vincenzo Venditto e Alma Moretta.  
Il trio ha incrociato le vicende cittadine 
durante alcuni incontri sul tema della 
qualità dell’aria. Seguendo l’odore, e 
l’eco dell’alta vivacità associativa, sono 
giunti a Battipaglia convinti di trovare 
uno scenario ideale per la “citizen scien-

ce”, i metodi della ricerca scientifica 
adoperati da comuni cittadini.
Citisens, unione di city e sensor, dà 
struttura al ruolo di sentinelle dell’am-
biente che i battipagliesi tenacemente 
rivestono da tempo alla ricerca di puzza 
e incendi, con taccuino e cellulare alla 
mano per raccogliere documentazione 
dei fatti. Per prendere parte al monito-
raggio basta fornire delle segnalazioni 
attraverso una chat automatizzata di 
Telegram dal nome BattiOdor Bot.  
In questo ambiente, garantiti dall’a-
nonimato, è possibile inviare messaggi 
che specificano intensità e tipologia di 
odore, nonché localizzazione tempora-
le e geografica, tutto registrato in pochi 
secondi. Accanto ai sensori umani ve 
ne saranno altri elettronici posti in di-
versi punti del territorio atti a rilevare 
in modo oggettivo dati come il livello di 
polveri, vento e umidità. Questi verran-
no sovrapposti alla mappa cittadina per 
restituire un quadro delle problemati-
che che affliggono la comunità.
I ricercatori invitano tutti i residenti 
alla partecipazione, con enfasi partico-
lare sugli studenti. Un elevato numero 
di contributi, si augurano, potrà esse-
re la solida base per parametrare una 
legge sulle emissioni odorigene che 
attualmente manca. App, istruzioni e 
stato dell’arte è consultabile alla pagi-
na www.citisens.it.

Mario Bove
vice presidente Legambiente Battipaglia-Bellizzi

Battipaglia total white
Qualcuno crede che il lieto fine esista 
solo nelle favole, ma non è vero. Lo sa 
bene Carmine Gorrasi, diciassettenne 
battipagliese, che nelle ultime settima-
ne ha dato ampio sfoggio delle sue abi-
lità ai fornelli in tv. È così che Carmine 
ha convinto i giudici di Masterchef 
Italia – il popolare show targato Sky 
– Giorgio Locatelli, Bruno Barbieri 
e Antonino Cannavacciuolo. Gorrasi 
ha saputo conquistare il loro palato, 
ma anche il loro cuore, raccontando di 
come spesso si sia sentito solo, insieme 
alla sua passione, nel viaggio per cer-
care di trasformarla in un mestiere.
La favola di Carmine Gorrasi s’è con-
clusa pochi giorni fa, con un prestigio-
sissimo e meritatissimo secondo po-
sto. Carmine, partendo da Battipaglia, 
una città verso cui ha sempre nutrito 
amore e odio, ha raccolto manciate di 
coraggio per fare il grande salto sul-
la tv nazionale, e ci è riuscito. Proprio 
alla sua Battipaglia, nella prova fina-
le, ha dedicato uno speciale dessert: il 
Battipaglia total white, un semifreddo 
di bufala e cocco, neve di yogurt e cioc-
colato bianco, crema al cedro, shortbre-
ad alle arachidi e gelato alla bufala. 
«Dedicato a Battipaglia, la città in cui 
sono nato e cresciuto, che ho odiato per 
anni e da cui volevo scappare. Grazie 
a MasterChef ho capito quanto invece 
Battipaglia sia radicata in me: la devo 
ringraziare, perché senza di lei io non 
sarei quello che sono», questo ha detto 
Gorrasi durante la finale.

Il talentuoso chef battipagliese ha spic-
cato il volo, come testimoniano le decine 
di migliaia di nuovi seguaci suoi profili 
social. Proprio sui social ha affermato, 
all’indomani della finale: «Masterchef è 
stato un percorso pieno di sfaccettature. 
Ho vissuto momenti di sconforto, alcu-
ne volte ho pensato che fosse troppo per 
me. Non avrei mai immaginato di vive-
re un’esperienza simile. Da quando ero 
Carminiello di Battipaglia che si prepara 
per gli esami di stato e la patente, mi sono 
ritrovato a essere uno dei venti aspiranti 
chef e concorrenti dell’undicesima edi-
zione del programma di cucina più im-
portante in Italia. Alla fine ho capito che 
sempre Carminiello di Battipaglia sono 
rimasto». Un giovanissimo umile e de-
terminato che potrà essere da esempio a 
tanti altri giovani battipagliesi.

Andrea Picariello

L’apparenza inganna... o forse no!
Dopo quasi tre anni di lavoro, superan-
do problemi legati alla pandemia, dopo 
sospensioni e riaperture, la cooperati-
va sociale Il Giardino dei libri, Spazi di 
vita mette in scena un lavoro teatrale 
di grande significato morale e civile: 
L’apparenza inganna… o forse no!  
L’appuntamento è per domenica 27 
marzo, al teatro Aldo Giuffré. Da anni 
la nota cooperativa sociale battipa-
gliese opera per dare un aiuto concre-

to alle famiglie con ragazzi autistici, 
creando occasioni di dialogo, forma-
zione, comprensione e condivisione, 
mettendo in campo numerose inizia-
tive. Questa volta toccherà al gruppo 
teatrale degli adulti, ma durante la 
serata non mancheranno interventi 
dei gruppi formati dai giovani e dagli 
adolescenti. La cooperativa sociale 
porta avanti diversi laboratori inclusi-
vi, la cui finalità è garantire un’oppor-

tunità a tutti; così all’interno dei grup-
pi si possono incontrare ragazzi con 
neuro-diversità e coetanei normotipi. 
Questo progetto, ideato e coordinato 
dall’esperto teatrale Tommaso Lanaro 
e da Stefania Bacco, rappresenta il fio-
re all’occhiello del laboratorio teatrale 
promosso dal Giardino dei libri.

Elisa Sarluca

Carmine Gorrasi
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Da Battipaglia a Kiev
Domenica 6 marzo tutta la città è sce-
sa in strada per pregare insieme e per 
esprimere concretamente vicinanza alla 
popolazione dell’Ucraina. 
La manifestazione, iniziata nella chiesa 
di san Gregorio VII, dopo un lungo cor-
teo, è proseguita in piazza Amendola. 
L’evento ha visto il coordinamento del 
Comune di Battipaglia, in particolare 
della consigliera Angela Ventriglia, de-
legata alle politiche giovanili. Gli sforzi 
di tutte le associazioni che hanno aderi-
to all’iniziativa sono stati finalizzati alla 
raccolta di beni di prima necessità per 
il popolo ucraino. La città si è riunita 
intorno a un unico obiettivo: un’emer-
genza e una necessità etica e morale che 
coinvolge tutti noi. Erano presenti tutte 
le scuole di Battipaglia, le associazioni 
di volontariato, i gruppi scout, i parro-
ci, tantissimi cittadini; tutti con chitarre, 
bandiere, striscioni, tutti con una sola 
parola sulle labbra: pace. Ci sono stati 
momenti di grande commozione. 
«È stato bello vedere bambini italiani 
e ucraini camminare e gridare insie-
me: vogliamo la pace – dice Angela 

Ventriglia – Adulti piangere e rin-
graziare per la sensibilità della città. 
Avremmo voluto riappropriarci delle 
piazze dopo il Covid per motivi mi-
gliori. Nei prossimi giorni continuere-
mo a lavorare e ci organizzeremo per 
accogliere i profughi».
Da giorni tutte le parrocchie batti-
pagliesi hanno promosso raccolte di 
beni di prima necessità per l’Ucraina, 
grazie anche al coordinamento del-
le Caritas e della Croce Rossa. Altro 
punto di raccolta è il negozio I Sapori 
dell’Est, in via Napoli 25. Di estrema 
utilità sono soprattutto assorbenti, 
pannolini, lacci emostatici, tachipirina, 
antidolorifici, siringhe e garze.
Anche le farmacie cittadine fanno la 
loro parte per aiutare il popolo ucrai-
no. Da diversi giorni, infatti, è partita 
la campagna del “farmaco sospeso”. I 
cittadini potranno acquistare i farma-
ci presso le farmacie battipagliesi che 
provvederanno a farle pervenire alle 
comunità ucraine.

Annalisa Giancarlo

Ucraina, il paese frontiera

Nell’aprile del 2016 ero a Kiev e 
Svetlana Aleksievič, premio Nobel 
per la letteratura 2015, fu ospite della 
Università Taras Shevchenko per di-
scutere di un suo romanzo il cui titolo 
originale, metà in russo (Vremija: tem-
po) e metà in inglese (Second Hand: 
seconda mano), rende da subito espli-
cite le differenze che intercorrono tra 
il prima e il dopo il collasso dell’Urss. 
«Ci sembrava che la scelta fosse stata 
fatta, che il comunismo avesse defini-
tivamente perso. E invece era soltanto 
l’inizio» scrive a proposito delle grandi 
trasformazioni nell’area post-sovietica 
degli anni ‘90.
L’Ucraina è diventata indipendente 
nel 1991 e chiunque abbia vissuto il 
passaggio tra il socialismo e il post-
socialismo sa bene, infatti, che il post 
sta ad indicare un cambiamento com-
plesso, tanto rapido da sovrapporsi a 
vecchie percezioni e nuove proiezioni. 
«Sono passati cent’anni [Aleksievič si 
riferisce alla Rivoluzione d’ottobre] e 
di nuovo il futuro non è al suo posto. 
Siamo entrati in un tempo di seconda 
mano». Eppure, già prima del 1989, 
con l’incidente a Chernobyl si ebbe 
la sensazione che niente sarebbe sta-
to più come prima. I movimenti della 
nube tossica mostrarono la porosità 
dei confini geografici che non poteva-
no essere più concepiti come linee che 
segnano l’inizio e la fine di un dato ter-
ritorio nazionale. Non solo: l’inciden-
te rivelò quanto si fosse dipendenti 
dai media per ricevere informazioni e 
compiere valutazioni sui rischi. Cosa 

sarebbe successo se i media in tutto il 
mondo non avessero fatto circolare le 
prime parziali notizie confermate più 
tardi dalle autorità sovietiche?
Così come oggi: quale sarebbe la por-
tata del conflitto in corso senza l’eco 
dei social che spingono a sostenere 
una parte oppure l’altra? Quanto ne 
sapremmo, davvero, di Ucraina? A me 
è sembrato di trovare sempre traccia 
del passato sovietico anche nei quar-
tieri di più recente costruzione di Kiev 
o a Majdan Nezaležnosti (letteralmen-
te: Piazza dell’Indipendenza), uno spa-
zio dilatato e potente dove si colgono 
bene, attraversandolo, i caratteri sim-
bolici fondativi. Ma sarebbe impreciso 
affermare che lo spazio post-sovietico 
ucraino è uno spazio politico omoge-
neo: la sua storia si rifà ad un concetto 
di nazionalità più che ad uno di nazio-
ne ed è importante tenere presente 
le differenze esistenti tra l’elemento 
ucraino che convive con quello russo, 
polacco, ebraico, tataro. La continuità 
statale ucraina non è considerata ab-
bastanza lunga da essere riconosciuta 
a livello europeo. E poi, in Ue, usiamo 
benissimo la sineddoche per chiama-
re Europa il solo ritaglio occidenta-
le. Alla storia, più che alla geografia, 
ai governi più che ai popoli bisogna 
guardare per problematizzare il mi-
sconoscimento internazionale delle 
questioni ucraine, che si fa specchio 
del conflitto in corso. Ucraina, tant’è, 
significa paese-frontiera. 

Claudia Giorleo

speciale 9

Alla follia della guerra Battipaglia risponde con un messaggio di pace.  
Un rarissimo camioncino Fiat 1100 ELR del 1951 percorrerà 750 chilometri 
con la bandiera arcobaleno simbolo di pace, partendo da Battipaglia per 
arrivare a Genova, dove fu immatricolato 71 anni fa. Questo simbolico ma 
significativo gesto di solidarietà al popolo ucraino è stato voluto dal nostro 
concittadino Egidio Mansueto. 

TI ASPETTIAMO  
Domenica 13 marzo  

dalle ore 8 alle ore 11.30
Centro Trasfusionale   

Ospedale S. Maria della Speranza
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10 salute

Salus in erbis
a cura della dr.ssa Simona Otranto - Erborista

I semi di lino: antico e moderno rimedio
Il lino, Linum usitatissimum L., è una 
piantina erbacea appartenente alla 
famiglia delle Linaceae, che cresce 
spontanea in tutta Italia, dal mare 
alle regioni submontane. Viene colti-
vata ampiamente per la produzione 
della fibra tessile che si ricava dai fu-
sti, per i semi e per l’olio che si ottie-
ne da questi. La fioritura celeste‑az-
zurra di un campo coltivato a lino è 
sublime: quando soffia una leggera 
brezza sembra di intravedere le onde 
del mare. 
I semi di lino, come anche la fari-
na da essi ottenuta e l’olio ricava-
to per spremitura a freddo, 
sono rimedi tradizionali 
antichissimi. Il loro 
impiego non è mai 
tramontato con 
il passare dei 
secoli. Questo 
è dovuto all’ef-
ficacia, alla facile 
reperibilità, al loro 
semplice impiego 
domestico e anche al 
basso costo. I semi con-
tengono un’altissima percen-
tuale di mucillagini, oltre a grassi, 
proteine, enzimi. Si utilizzano in 
forma di infuso o decotto per uso 
interno e in forma di bagni o cata-
plasmi per uso esterno. Messi in ac-
qua bollente dopo pochi minuti rila-
sciano una specie di gelatina che ha 
proprietà emollienti, leggermente 
lassative, diuretiche, addolcenti. Tale 
preparazione ha attività antinfiam-
matoria su tutto il tratto gastro in-
testinale. Può essere impiegata per 
i disturbi dell’apparato digerente, 
respiratorio, e urinario. 
Le mucillagini, rigonfiando nell’in-
testino, ne stimolano il funziona-
mento regolando il transito in ma-
niera delicata, sicura ed efficace e 
risultando utili contro la stitichezza. 
L’infuso dei semi può essere prepa-
rato anche per macerazione a fred-
do lasciando in un bicchiere d’acqua 

il lino per tutta la notte. Allo stes-
so scopo si utilizza l’olio assunto a 
cucchiai da tavola durante i pasti. 
Ottenuto per spremitura a freddo 
presenta una composizione ricca di 
acido alfa-linoleico per il 40-60% e 
di acido oleico per il 15%.  Il primo 
è un precursore degli acidi grassi 
essenziali della serie omega3.  Per 
queste caratteristiche all’attività 
antinfiammatoria ed emolliente si 
affiancano l’attività antiossidante e 
vaso protettiva.
Per uso esterno, come accennato, i 
semi di lino si utilizzano sotto for-
ma di cataplasmi. La gelatina otte-

nuta per ebollizione si 
applica sugli ascessi 

per favorire la ma-
turazione e l’elimi-
nazione del pus. 
Gli impacchi si 
possono applicare 
su ogni parte del 
corpo: sul petto 
in caso di catarro 

bronchiale, sul seno in 
caso di mastite o ingorgo 

mammario, sulle emorroidi in 
caso di infiammazione, sulla schiena 
per i dolori reumatici, su di una di-
storsione, su di un semplice forunco-
lo o unghia incarnita, sui capelli pri-
ma dello sciampo per renderli lucidi 
e morbidi, sulle gengive infiammate. 
Le sciacquature con il decotto leni-
scono i pruriti, gli arrossamenti, le 
scottature (eritemi solari), favorisco-
no la guarigione di eczemi e derma-
tosi in genere.
Come preparare un impacco di semi 
di lino: far cuocere per qualche mi-
nuto 60 grammi di semi o di farina 
in un quarto di litro d’acqua fino 
ad ottenere una gelatina consisten-
te. Applicare più volte sulla parte, 
con l’ausilio di una garza, fino al 
raggiungimento del risultato. Gli 
impacchi possono essere applicati 
caldi o freddi secondo il disturbo da 
trattare.

La sindrome da smarrimento
Un malessere diffuso e generalizzato 
in questi ultimi mesi sta interessando 
un numero sempre maggiore di per-
sone. Viene identificato come sindro-
me da smarrimento e indica la sensa-
zione di difficoltà determinata dalla 
rottura della bolla di protezione che 
ognuno aveva costruito intorno a sé 
nel periodo più critico della pande-
mia e dalla necessità di riprendere la 
vita lavorativa e le relazioni sociali. 
La si può considerare come una re-
azione alla situazione di stress psi-
co emozionale indotto dai profondi 
cambiamenti degli ultimi due anni.
I sintomi più comuni sono rappre-
sentati da irritabilità, tristezza e 
frustrazione.
L’irritabilità si esprime con un senso 
di intolleranza rispetto a situazioni 
spiacevoli che si possono incontrare 
nella giornata, come una fila all’uffi-
cio postale o un ingorgo in autostra-
da, con un aumento dell’irascibilità 
nei rapporti sociali e un’accentuazio-
ne dell’aggressività espressa sia ver-
balmente che attraverso l’azione. 
Il senso di tristezza e frustrazione si 
esprime in vissuti d’ansia e sensazioni 
di angoscia, che esprimono la paura 
costante anche se per lo più incon-
sapevole, di un pericolo imminente e 
sempre in agguato, o in un abbassa-
mento del tono dell’umore che si con-
cretizza in una stanchezza perenne, in 
una difficoltà ad alzarsi e dal deside-
rio di riposare e dormire frequente-
mente durante la giornata. Spesso si 
avverte una stanchezza mentale che 
può rendere difficile le semplici azioni 
quotidiane, come guidare la macchina 
o fare la spesa. Si riscontra anche una 
difficoltà a concentrarsi, a mettere a 
fuoco e a memorizzare, e questo ren-
de pesante il portare a termine le con-
suete mansioni lavorative o la gestio-
ne dello studio scolastico nei bambini 
e nei ragazzi.
Al di là della sintomatologia che 
può assumere i toni della rabbia o 
dell’abbattimento, la sindrome da 
smarrimento appare come un vero 

e proprio stato di letargia con una 
forte demotivazione a vivere la quo-
tidianità e le abituali relazioni sociali. 
Non va considerato come un distur-
bo mentale, ma piuttosto come uno 
stato d’animo particolare che ali-
menta un senso di vuoto interiore. 
Tale sensazione di vuoto sembra ri-
succhiare dentro di sé qualsiasi altra 
emozione e alimenta una sensazione 
di perdita degli abituali elementi di 
riferimento nell’autoimmagine per-
sonale e sociale. Capita, così, che ci si 
senta smarriti ed estranei a se stessi 
e alla propria vita. Questa situazio-
ne, purtroppo, coinvolge soprattutto 
i ragazzi che stanno sperimentan-
do una fatica psicologica e una dif-
ficoltà a confrontarsi con la vita in 
modo adeguato. Tuttavia, è possibi-
le andare oltre questa sensazione di 
smarrimento.  
In primo luogo è necessario accoglie-
re queste emozioni, anche se doloro-
se, senza colpevolizzarsi per le diffi-
coltà che si stanno provando e senza 
vergognarsi se si sente la necessità di 
chiedere aiuto. È importante riapri-
re canali di dialogo e confronto con i 
ragazzi e ritrovare con i figli un tem-
po di relazione che i ritmi frenetici 
avevano fatto smarrire. Soprattutto 
è importante che, come comunità so-
ciale, non ci si limiti solo a percorsi 
di cura, comunque importanti e ne-
cessari, ma si coltivino anche reti di 
prevenzione del disagio e azioni che 
possano promuovere, in particolare 
nei più giovani, il benessere e le ri-
sorse psicologiche.

Anna Capuccio
psicologo clinico, psicoterapeuta

Psicologia

Nero su Bianco ringrazia gli sponsor 
Mail, Banca Campania Centro, Cjo  Salvi, 
Cersam, Phlogas & Power, Sistema 54, 
Gea bottega creativa, Antica Erboristeria,  
Generali, Emporio Antico Borgo,  Montì,  
Grafica Litos, Il Giardino dei libri, A.Gi.Mus.
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PB63 Omeps Afora Givova, avanti tutte!
Nelle due ultime uscite la Omeps Afora 
Givova PB63 Battipaglia di serie A2 
femminile ha mostrato due differen-
ti volti. La sconfitta interna subìta per 
mano della Pallacanestro Femminile 
Firenze, lo scorso 28 febbraio, ha lascia-
to non solo l’amaro in bocca (specie per 
l’opaca prestazione) e parecchi dubbi 
sulle reali possibilità di vederle conclu-
dere la regular season nella parte nobi-
le della classifica. Poi, però, il 5 marzo, 
si è visto tutt’altro, anzi, l’esatto oppo-
sto: Battipaglia batte la Pallacanestro 
Vigarano non senza soffrire (specie in 
un secondo quarto piuttosto complica-
to), ritrova convinzione, grinta e voglia 
di vincere e di offrire, per larghi tratti, 

un basket di qualità. Così la classifica è 
tornata a sorridere alle ragazze di coach 
Vasilis Maslarinos.
Per quanto riguarda il campionato di 
serie D maschile, doppia importantissi-
ma vittoria per la Omeps Soced Afora. 
Una larga, ottenuta in casa contro il 
Tigers Basket Saviano; l’altra, un’auten-
tica impresa, sul parquet della capolista 
Cava Basket che è valsa anche la quali-
ficazione, con ben turni di anticipo, alla 
poule promozione, grazie anche alla 
concomitante battuta d’arresto subìta 
dalla Polisportiva Folgore ad Agropoli. 
Chiudiamo con la Omeps Agrivit 
Afora di serie B femminile che, im-
ponendosi prima sulla Virtus Basket 

Ariano Irpino e poi sul Sorriso Azzurro 
Cercola (entrambe le partite disputate 
allo Zauli) si è aggiudicata la vittoria 

della regular season con un bilancio to-
tale di 16 vittorie e 2 sconfitte. Ora, per 
le ragazze di coach Federica Di Pace, 
ci sarà da affrontare la fase a orologio 
(per un totale di sei partite, tre in casa e 
tre in trasferta) al termine della quale, 
le prime sei classificate disputeranno i 
play-off nei quali ci si giocherà la quali-
ficazione agli spareggi per la promozio-
ne in A2: in palio un solo posto.  

Orlando campione, Wojcikowski e Cannalonga quasi
Roberto Orlando cala il tris. Dopo i suc-
cessi ai campionati italiani invernali ed 
estivi dello scorso anno, il battipagliese 
si conferma campione d’Italia nel lan-
cio del giavellotto in occasione dei re-
centi Campionati Italiani invernali di 
lanci, che si sono disputati a Mariano 
Comense nel weekend del 26 e 27 feb-
braio scorsi.  Un traguardo raggiunto 
grazie a un lancio di 74,82 metri e no-
nostante un piccolo fastidio all’addutto-
re che lo ha spinto a evitare gli ultimi 
lanci: «Sono davvero contento di que-
sto titolo – ha detto – ma soprattutto ho 
tirato un sospiro di sollievo. Il fastidio 
all’adduttore non comprometterà in-
fatti la mia partecipazione alla Coppa 
Europa di lanci, in programma a Lieira, 
in Portogallo, il 12 e 13 marzo prossimi». 
Un appuntamento che il giavellottista, 
nato sportivamente nell’Ideatletica 
Aurora Battipaglia (ma tesserato dalla 
Virtus Lucca) non vuole mancare, pun-
tando anzi a un ottimo piazzamento.
Messo alle spalle il titolo italiano, 
Orlando ha già in mente i prossimi 
obiettivi: «Voglio puntare agli Europei 
e ai Mondiali estivi, che si terranno 
rispettivamente a Monaco e Eugene, 
nell’Oregon. Accedervi è davvero com-
plicato visto che, per farlo, c’è bisogno 
di una buona misura minima: 84 me-

tri per gli Europei e 85 per i Mondiali. 
Gareggiare in queste due manifestazio-
ni sarebbe davvero fantastico».
Un 2022 che è cominciato bene, dun-
que, per Orlando, seguito come sem-
pre dal professore Elio Cannalonga, 
vera istituzione per il movimento 
atletico battipagliese e nazionale. Il 
professore ha anche analizzato le per-
formances di altri due giovani tessera-
ti dell’associazione cittadina, Malinka 
Wojcikowski (medaglia d’argento nel-
la categoria junior) e Antonio “Tony” 
Cannalonga, che tanto bene hanno 
fatto proprio nella due giorni di com-
petizione e Mariano Comense.

«Malinka ha lanciato fino a 43.66 metri 
con il giavellotto di 600 grammi – ha ri-
cordato Cannalonga – Un risultato dav-
vero importante se consideriamo che la 
giovane atleta ha gareggiato con delle 
ragazze di almeno tre anni più grandi. 
Il suo secondo posto è tutto meritato». 
Una menzione speciale, da nonno, per 
suo nipote Antonio: «Tony ha lanciato 
fino a 60,26 metri con il giavellotto da 
800 grammi: una misura importante per 
un ragazzo che, non ce lo dimentichia-
mo, è il migliore italiano nella categoria 
allievi. Sia lui che Malinka gareggeran-
no negli Europei estivi che si terranno 
a luglio in Terra Santa».

Tanto orgoglio ma anche una punta di 
amarezza, per Cannalonga, che si la-
scia andare a qualche commento finale: 
«Purtroppo, certe volte è davvero dif-
ficile fare atletica. Recentemente, sono 
stato dalla sindaca per cercare di risol-
vere l’annosa questione del campo dove 
ci alleniamo, ormai in condizioni pessi-
me. Ora ci alleniamo a casa mia, ma non 
è immaginabile continuare così».
Una situazione che, ricorda Cannalonga, 
continua da due anni e quattro mesi: 
«Come se non bastasse, abbiamo pro-
vato a ottenere un finanziamento per 
aggiustare la pista dello stadio Pastena. 
Ma, si stenta a crederlo, abbiamo sco-
perto che il terreno è di proprietà di 
un’ASL di Napoli (fu acquistato ne-
gli anni ’70 perché lì doveva sorgere 
l’ospedale, ndr) e questo impedisce 
qualsiasi mutuo da parte del Credito 
Sportivo, poiché il terreno dello stadio 
non è di proprietà comunale». 
Una situazione paradossale che, si 
spera, possa essere presto risolta per 
consentire all’Idea Atletica Aurora di 
lavorare al meglio per continuare a 
sfornare talenti capaci di primeggiare 
in Italia e in Europa.

Antonio Abate

sport 11
Lancio del giavellotto

Basket

DOVE TROVARE 

CENTRO

EDICOLA FORLANO  P.ZZA MORO 

LA CINCIALLEGRA  VIA TRIESTE 

BAR MIGNON  VIA ITALIA

DOLCE VITA CAFÈ  VIA ITALIA

ARTÈ CAFFÈ CULTURALE  VIA ITALIA

BAR CAPRI  VIA PASTORE

PASTICCI E PASTICCINI  VIA PASTORE

BELLA NAPOLI  VIA TURATI

EDICOLA LUORDO  P.ZZA FARINA

LA CAFFETTERIA  P.ZZA FARINA

ANTONELLA ACCONCIATURE  VIA DE DIVITIS

BAR DEL CORSO  VIA ROMA

ANTICO CAFFÈ  PIAZZA CONFORTI

TABACCHI DE CRESCENZO VIA ROMA

CAFFÉ TUCÀN  VIA ROMA

TIMES CAFÈ VIA ADIGE

BAR EXCELSIOR VIA MAZZINI

EDICOLA DI BENEDETTO P.ZZA AMENDOLA

CERASELLA P.ZZA AMENDOLA

COMIX 21  VIA DE AMICIS

BAR MAZZINI  VIA MAZZINI

CITRUS GELATERIA  VIA MAZZINI

MORIAN CAFFÈ  VIA DOMODOSSOLA

NERO CAFFÈ  VIA DOMODOSSOLA

TABACCHI TOMMASO VIA DOMODOSSOLA

EMISA CAFÈ  VIA DOMODOSSOLA

CAFFÈ ETOILE VIA DOMODOSSOLA

BAR EXCELSIOR  VIA DOMODOSSOLA

EDICOLA LA VEGLIA  VIA CENTENARIO

EDICOLA SIMOTTI  VIA CENTENARIO

EDICOLA CORVO  VIA OLEVANO 

COMITATO DI QUARTIERE  VIA OLEVANO 

EDICOLA ROMANO  VIA BARATTA

PASTICCERIA PARRELLA  VIA BARATTA

PASTICCERIA RESTA  VIA BARATTA

BAR TABACCHI RIV. 14  VIA BARATTA

SUNDAY BAR  VIA FOGAZZARO

GRAN CAFFÈ  VIA BARATTA

BAR LOUISE  VIA BARATTA

NEXT CAFÈ  VIA PALATUCCI

BAR CHANTAL  P.ZZA DE CURTIS

CAFFÈ VARESE  VIA DE GASPERI

TABACCHINO D’AURIA  VIA DE GASPERI

PUNTO COPY  VIA DE GASPERI 

GRAN CAFFÈ DE GASPERI  VIA DE GASPERI

ANNARÈ CAFÈ  VIA GONZAGA

ARCIBAR COFFEE  VIA GONZAGA

TABACCHI BRUNO  VIA GONZAGA

GRAN CAFFÈ VITTORIA  VIA GONZAGA

CAFÈ DEL PROFESSORE  VIA SERRONI

CARTOLIBRERIA EBLA  VIA SERRONI

FRIEND’S CAFÈ  VIA SERRONI 

EDICOLA CAIAZZO  VIA SERRONI

PASTICCERIA RIZZO  VIA RICASOLI

PLANET CAFÉ  VIA IONIO

BAR TABACCHI MARTINI  VIA IONIO 

FREE FUN FAMILY CAFÈ  VIA CAPONE

TAVERNA,STRADA STATALE 18

EDICOLA MONTONE  VIA ROSA JEMMA

BAR GIANNA  VIA ROSA JEMMA

TABACCHI DE SIMONE  VIA ROSA JEMMA

IL CORNETTONE  PARCO DELLE MAGNOLIE

BELVEDERE

CAFFÈ CATINO  VILLA COMUNALE

BAR ROMA  VIA BELVEDERE

NONSOLOFUMO VIA BELVEDERE 

ENI CAFÉ VIA BELVEDERE 

EDICOLA LA NOTIZIA  VIA BELVEDERE

IL PORTICO  VIA BELVEDERE

CAFFÈ BELVEDERE  VIA BELVEDERE

Roberto Orlando

Il presidente della PB63 Giancarlo Rossini Il prossimo numero  
di  uscirà  

sabato 26 marzo




